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Pirezione ni 
&dine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nei Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.60 
— Der un trimestre L. b. — Un numero 
sent, b — Arratrato cent. 10. 

I 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

ere 

Ai corrispondenti — i manoscritti nona 
si restituiscona, si respingono le leftero 
sd 1 pieghi non affranenti. 
TION da x a 

inno NE STN IG 
SIA AIARLAIRIN 

PERCHÈ? 
Noi ci domandiamo, anzi domandiamo 

agli uomini grandi e piccini dei partiti 
sovversivi (leggi dei tristi) perchè tanto 

  

dei giorni scorsi degli amici nostri? Ma 
seandavate da anni predicando Il disprezzo 
per questa nostra astensione accusandoci ' però, Motono è partito per Aia, ove va 

perfino di mancanza ai deveri d’ogni 

Sioppua di    

tie) 
i a ELA 

la caduta di 
Porto Arture è ancora loutanaj 

Voci di rotture franco-nipponiche 
infondate. 

Manciuria signifivhi che 

Parigi, 24. — Il Gaulois segnala la voce 
0: che il ministro del Giappons, Motono, 

si affannano nel combattere il prevvido . 

intervento in qualcheduna delle lotte. 
ha lasciato definitivamente Parigi; ciò 
ha provocato una certa emozione date le 
questioni pendenti ora tra la Francia e 
il Giappone per il rifornimento della flotta 

i del Baltico. Secondo altrs informazioni, 

bucn cittadino! - Egli è che vi scottano . 
enormemente queste nostre parziali vit- : 

torie, ed usi a spadroneggiare imponendo 
il tirannico impere di S. M. la piazza. 

rimaneste storditi che tanto forti, tanto 
potenti sieno le coalizzazioni dei buoni. 
E noi ci ripremettiamo di darvi ben più 
forte sul capo quando ci sarà concesso 

prendere bsne agguerriti in campo aperta 
conducendo la numerosa falange di tutti 
gli onesti, dei veri lavoratori, a combat- 
tere le vostre camarille, a stermivare voi, 
nemici dichiarati dell’Altare e del Trono. 
E’ inutile farsi delle illusioni, il buon 

popolo nostro sa omai distinguere i suoi 
veri amici dai sobillatori di professione, ! 
dai diffamatori volgari, cui la medaglietta 
deputatizia ha servito fino a ora d’ usbergo, 

ma che il buon senso degli elettori ha 
esta volta condannato a spirare le aura . Lea i ‘ottili pi 5 ques P ' servizio dai proiettili giapponesi. 

straniere. Volendo, fortemente velendo, 

si potrà arrestare la marea invadente, 

cui alcuni mesi fa sembrava follia porre 

valido argins. | | 

Ma la Provvidenza veglia costante alla 
fortuna dei pepoli. I tristi troppo presto 
smascherarono il loro giuoco e le gior- 
nate. di settembre servirono ad aprire 

molti occhi e dobbiamo ringraziarli sen- 
titamente questi turbolenti sovversivi se 
ebbero nella loro cecità a trascendere in 

tal modo. La misura fu colma e i buoni 
dissero: BASTA; e caddero ignominio- 

samente nel lezzo e nel fango da cui 

sorsero, e ben ci stanno. — Ora a noi, 
o messeri! Guido von Penner. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

  

‘La ripresa delle ostilità. 
Le prime avvisaglie. 

Pietroburgo, 21. — Il Russki Slovo ha 
da Charbin: I giapponesi hanno ricevuto 
negli ultimi giorni rilevanti rioferzi di 
uomini e di artiglieria da montagna. 
Benchè il fuoco dei nostri cannoni li 
moiestasse di centinuo, sono riusciti a 
costruire numerosa trincee ed altre opere 
foriificatorie, così vicize alle nostre po- 

sizioni che spesso tra i nostri soldati e 
gli avversari corrono scherzi e sarcasmi. 
I giapponesi hanno trasportato a Jantai 
le loro provviste, sinora depositate a 
Liacjang. I cinesi affermano che il ne- 
mico ebbe il 10 ottebre intorno a Schi- 
lihe 15.000 morti 10.000 feriti. I giappo- 
nesi pagano trenta rubli il mese ai ci- 
nesi impiegati a costruire trincee 0 ad 
esercitare lo. spionaggio. Tutto accenna 
alla ripresa imminente dalle ostilità. 

La nuova battaglia 

sarebbe impegnata. 

Pietroburgo, 214. — Le notizie qui giunte 
dal teatro della guerra sembrano con- 
fermare che la grande battaglia, attesa 
da parecchi giorni, è già impegnata. La 
offensiva giapponese si era comiuciata a 
delineare il 17 corrente, ma senza essera 
però condetta con molta energia. L’a- 
zions fu iniziata dal centro giapponese, 
cioè dall’esercito di Nozu, che opera sullo 
Shaho, contro Linoipu e il colla di Pu- 
tiloff, testro degli ultimi episodi della 
battaglia dello scorso mese. Secondo i 
telegrammi ufficiali russi, questi primi 
tentativi sarebbero falliti; i dispacci giap- ‘ 
ponesi affermano inoltre che essi riusci- 
rono parzialmente. 

Tentativi di accerchiamento. 

Pietroburgo, 21. — Le operazioni degli 
ultimi due giorni devono aver servito a 
mascherare il movimento avvolgente che 
l’esercito di Kuroki, di Oku e di Fushi- 
yama tenterebbero contro i fianchi del- 
l’esercito russo. Il movimento avvolgente 
alla sinistra russa si dispiegherebbe con 
un largo circuito sino al Liao e sarebba 
il più pericoleso. Non si dubita però che 
Kurepatkio, il quale ha ricevuto dopo la 
battaglia allo Schaho oltre 50,000 uomini 
di rinforzo, riuscirà a sfuggire a questo 
tentativo di accerchiamento, come riuscì 
a sfuggire'a tutti i precedenti, 

[el resto, ogni giudizio sulle probabi- 
lità dell’azione impegnata sarebbe teme- 
rario, tanto più che sul teatro della guerra 
è comparso un uomo nuovo, il generale 
Linevich. Egli, esecutore dei piani di Ku- 
ropatkin, dirigerà effettivamente la difen- 
siva russa. 

Qui si ritiene pure che la ripresa del- 
l’offensiva da parte dei giapponesi in 

a rappresentare il suo paese nell’arbitrato 
sulle divergenze esistenti fra il Giappone, 
la Francia, l'Inghilterra e la Germania, 

‘ relative agli immobili posseduti nel Giap- 
pone da stranieri. L'arbitro del governo 
francese è Luigi Ravaut. i 

Proiettili addormentatori. 

Cefù, 21. — Il console russo di Cefù 
ha ricevuto una lsttera da Porto Arthur 
la quale contiene la descrizione di un 
ordigno speciale iÎmpiagato dai giapponesi. 
Esso ha una forma ailungata e quando 
è lanciato nelle trincee scoppia spandendo 
un odore soffocavte a tale punte che i 
soldati che si trovano colà svengono. I 
gas che apandono tali ordigni non sono 
però mortali. 

La squadra spacciata. 

Schangai, 214. — I russi fatti prigionieri 
ella vicinanza di Porte Arturo dicono 
che le cinque corazzate che si trovano a 
Porto Arturo sono state messe fuori di 

  

‘Cose di Corte e di Dorso. 

Il Ro a Pisa. 

Pisa, 21. — Il Rs stamane è venuto 
ad ad inaugurare il poligono di Tiro a 
segno. 

I Sovrani ritorneranno a Roma mer- 

coledì 23. 
reni marinai e 

La conferenza dellAja 
  
  

  

Washingion, 21. — Le potenze invitate 
dal presidente alla seconda conferenza 
par la pace all’Aja tanno tutte, ad ecce- 
zione della Russia e del Giappone, accet- 
tato in massima di parteciparvi. La riu- 
scita della iniziativa del presidente Roo- 
sevelt dipende quindi dalla attitudine che 
assumeranno la dua potenze belligeranti. 

Si assicura intanto che la Russia non 
aderirà alla conferenza, che giudica in. 
questo momante intempestiva. Quanto al 
Giappone esso non ha ficora rispasto alla 
circolare di Roossvelt 8 si crede che 
prima di pronunciarsi vogiia vedere ciò 
che fanno gli altri Stati. 

La questione di diritto del Giappone - 
con la Francia l' Inghilterra e 1a Germania. 

L’Aja, 21. — Oggi si è riunito il Tri 
bunale Arbitrale incaricato di deliberare 
sulle divergenze di interpretazione sorte. 
tra il Giappone da una parte e la Ger- 
mania, Francia ed Inghiiterra dall’altra 
circa le occupazioni perpetua di terreni 
concessa agli stranieri nel Giappone. 

Il Tribunale arbitrale è presiedute dal 

(Gonto correnti colla Posta} 
RE SRO de; È ERIORA EE ql 

pagna la innecenza si ribellava allo sfac- 
ciato provvedimento. Erano tolte alla vi- 
sta delle compagne, è vero; ma stavano 
alla presenza di estranei. Invano cerca- 
rono il volto materno .. — la madre, non 
esiste la madre pei signori della Giunta. 
— Tornate a casa raccontarono non senza 
rossore il mirabile caso; sentirono ver- 
gogna d’essere andata alia scuola ». 

Il detto giornale dice dell’altre, ma 
questo strabasta, 
  

L'« ASINO » CONDANNATO. 

Il Tribunale di Rofsa stamane ha con- 
dannato, Giuseppe Brandi ed Antero An- 
tonelli rispettivamente a 10 ed a 15 mesi 
di reclusione ed a 1000 lire di multa il 
primo come autore di una corrispondenza 
epistolare apparsa aull’Asino ed if secondo 
quale gerente della stesso giornale. Con- 
tro di essi si erano querelati i frati cap- 
puccini di Quintigliolo a Tivoli per un 
articolo diffamatorio ledente l'onore di 
quei R. P. cappuccini. 

na ani PE "E RNA TRATTE TETI NE SIT REIT TIRI, IDRA VITE II DENTI ITER 

Note e commenti 
noe 

Per una inchiesta. 

La signorina Paola Lombroso — figlia al 
pref. Cesare — scriveva giorni fa di una 
sua «inchiesta caratteristica ». La quale 
consistette nel sondare il sapere tra le 
bona gente di campagna. 

Ho cominciato, scrive ella, demandando 
il significato di certe parole, come « polo», 
« equatore », « astronomia », « aggio », 
« igiene », .« emigrazione », ecc., pol gra- 
datamente arrischiai domande più com- 
plesse. Quale concetto i miei interrogati 
si facessero della grandezza, del movi- 
mento del sole, della luna e delle stelle, 
che cosa essi credessera cha ci fosse nei 
libri, quali momi di passi o di grandi 
uomini conoscessero. Le risposte sono 
curiosissime tanto 13 negative, che dima- 
strano fino a che punto arriva l’igno- 
ranza della gente, quanto le positive che 
dimastrano quasi come le loro nozioni 
delie cose siano peggio della loro igno- 
ranza | 

Spigolo qua e là. 
Una della parole mano riconosciute fu 

polo: quasi tutti risposero di ignorarlo; 
qualcuno avrischiò che potesse essere un 
« pollastro » e infine i più colti ebbero 
un presentimento che polo potessa aver 
qualche vago rapporto cun la geografia 
e risposero che « polo » era forse una 
città, era un fiume, un mare ghiacciata; 
così pure « sstrovomia », dalla più gran 
rarte non fu identificata, e quelli che 
risposero, risposero che astronomia da- 
veva essere qualche cosa dalla medicina, 
e un'altro che era qualche cosa del Padre 
Denza, per dir se piove o fa bel tempo. 
Così pure quasi nessuno conoscova le pa- 
role « igiena » e «colonia »... Igiene era 
forse di non aver «gena », soggezione, 
(in piemontese), qualche altro che aveva 
un’ idea meno vaga disse che igiene vuol 
dire tenersi puliti; per « colonia » inten- 
devano un paese dova si coltivano i ca- 
loniali, caffè, zucchero © canella, o una 

‘colonia alpina. « Università » fu definita 

signor Gfam norvegesa. Questi si è fali- . 
citato coi Governi che consentendo a sot-. 
toporre la contesa ad una giurisdizione | 
internazionale hanno dato una nuova 
rova del crande interessamento per una p 

nobile e grande causa. Ha constatato che 
il progresso della umanità è pieno di 
ostacoli ma che fortunatamenta il numero 
dei legami delle nazioni aumentano ogni 
giorno. 

La conferenza si è aggiornata a domani 
per lasciare al Giappone una dilazione 
per formulare una obbiezione contro la 
memoria delle altre tre potenze. 
  

Ciò che sanno fare. 
1 Municipi popolari. 

Ecco cosa. scriveva il Cittadino di Man- 
tova di alcuni dì fa. 

« Santite che cosa avviene. La Giunta 
ha deliberato di: sottoporre a visita me- 
dica tutti gli alunni delle Scuole Comu- 
nali e ne ha data incarico al dott. Sancini. 

I signori Docenti sono stati provvisti 
di tanti moduli quanti sono i loro sco- 
lari e scolare. Nella prima parte del 
modulo l’ insegnante deve dar relazione 
del nome, della età, del domicilio del- 
l'alunno, della condizione del padre e 
de'la madre, della diligenza, intelligenza 
e condotta morale del ragazzo. Nella se- 
conda parte il medico dovrà dire del 
peso, altezza personale, grande apertura 
circonferenza toracica, altezza sternale, 
sviluppe scheletrico e muscolare, sistema 
lin fatico, dentatura, Segue infine uno 
spazio per le « note speciali ». 

Preceduto da detti modali, il dottor 
Soncini s'e pressutato in compagnia di 
un giovane assistente al casamento sco- 
lastico di via Garibaldi. La visita è stata 
fatta; la Giunta sarà lieta di possedere 
le desiderate note personali, ma i diritti 
dei genitori, nonchè il rispetto alla te- 
nera età sono stati calpestati. Le bambine 
furono completamente spogliate. Piangevano 
alcune; il verecondo pudore che accom- 

coms ii diluvio universale o come un 
ricovero per i ragazzi, ecc. 

e 

il suo lamento. 

Il suo lamento per questa ignoranza... 
rurale è racchiuso in questa domanda 
con !a quale chiude il suo articolo: 

« Ma non è curioso di trovar persone 
che vivono accanto a no), in nostro im- 

‘ mediato contatto, in pieno secolo  veate- 
simo, in mezzo a tutte le raffinatozze 
della civiltà, e che ma!grado uva natu- 

rale intelligenza, noo seno molto più 

| progredite degli abitanti delle Pampas, 
o di qualche pepolo preistorico ? » 

“1ebba scomparisse questa 
Dal che si capisce coma lei desidere- 

« Curiosità ». 
Nè noi certamente sentiamo di poterci 
dissociare da questo sue desiderio. Solo 
bramiamo qui di fare alcune osservazioni 

Per quale scopo la signorina Paola 
Lombroso desiderebbe tra le nostre genti 
di campagna, così semplici e così normali 
— direbbe il padre suo — la materiale 
istruzione ? Pei puro e samplice scopo 
che sappiano la definizione e magari la 
etimologia delle parole polo, equatore, astro- 
nomia, università, aggio ecc. ? Davvero che 
sarebbe uno scopo troppo futile. Ls co- 
gnizioni non hanno confine; e già di- 
ceva il savio che per sapere qualche 
cosa bisognerebbe sapere ogni cosa. E 
quande l’uomo può vivere benissimo 
‘senza essere fornito — la Lombroso com- 
presa — di tutte le cognizioni, può al- 
trettanto vivere benissimo sanza le co- 
gniziuni diremo elementari che non si 
counettano direttamente ai bisogni della 
vita stessa. 

Altro scapo quindi deve avere la Lom- 
bresa in questo suo desiderio; ed è senza 
dubbio quello di rendere migliori le genti 
mediante le istruzioni. Ora è qui appuato 
che noi vagliamo discutere, 

Le buone genti di campagna si ren-. 
deranno forse migliori alloraquando ce- 
nosceranno che cosa sia polo, equatore, 
astronomia, aggio, igiene ecc.? Ne dubi- 
tiamo. Tanto dal lato economico, quanto 

  

Friu 
Pmnet ergo simul ervela obstringamur amor io 

Quse vicit mundu, vincai et ipsa medo. 
Pareog Arehien, Utinen 

  
        

ERESIA TIZION A CARIATI atea 
vii I TAR i 

Ampeinistrazione 
Udine, Vicolo di Prampero FI. €. 

  

INSERZIONI, — Comunicati vari ne 
serpo del giornale per ogni lines = 
spazio di linea cent. 50 — Dopo la firma 
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Avvisi in IV pagina prezzi mitiss!mi.    

‘Martedì 22 Novembre 1904 
  APRICA PETE 

dal lato morale non avvantaggerebbero 
di un punte. Anzi quel prurito morboso 
del sapere — malattia moderna — scon- 
volgerà la loro mente e la loro anima e 
le renderà simili alle genti colte, di cui 
la massima parte — viziata e nervosa — 
non può dirsi certamente soddisfatta. 

Al giorno d’oggìi, dopo fanti miliardi 
spesi nella istruzione elementare impar- 
tita col concetto della Lombroso, resta 
ancora insoluta la questione se quei mi- 
liardi furono spesi per apprestare alle 
popolazioni un farmace e un veleno. 

« Non occorre sapere più di quanto oc- 
corra sapere; dobbiamo ritenere anche 
nel sapere una certa sobrietà » — diceva | 
circa 19 secoli fa un apostolo che ha 
strappato una pagina di ammirazione alla 
stessa penna di vostro cognato Guglielma 
Ferrero — l’apostolo s. Paolo. Voi ride- 
rete a questa citazione, ma se la medi- 
tate per tema la troverete. sia dal lato 
economico sia dal lato morale profonda. 

La sua compassione. 

La Lombrosa palesa anche, in una parte ' 
del suo articolo, una certa mal celata. 
compassione per le credenze che vigono | 
tra le nostre genti circa il mondo. « La 
luna, le stelle, il sole son messe in cielo 
perchè le ha volute il Signore, per di- 
mostrar Ja sua gloria — credeva qual- 
cuno, mostrando la sua ingenua ed illi- 
mitata fede religiosa! » scrive ella. E qui 
sta precisamente il velano. La scrittrice, 
materialista per quanto ebrea, vorrebbe 
nelle popolazioni distruggere questa in- 
genuità e spiegare lei che cosa sia il 
mondo e la natura e l’uomo nei suoi 
principii e nelle sue finalità. Ma quanta 
alla cognizione filosofica del mondo sa- 
prebbe — tolta la ingenuità religiosa nelle 
popolazioni — suggerir la Lombroso, e con 
lei tutti gli scienziati, suggerir qualche 
cosa di più certo e di più positivo di: 
quanto ci viene dal catechismo e che le 
nostre popolazioni credono? Mai no. La 
vostra scienza si fonda sopra ipotesi; il 
vostro credo è fluttuante come le menti 
degli uomini; voi avete la pretesa della 
scienza a questo riguardo, non la scienza 
Le mille svariate ipotesi in materia ci 
siano testimoni della verità di quello che 
diciamo, 

E allora se quello cha era vero ieri è 
apparso falso oggi; se domani comparirà 
falso ciò che oggi salutiamo per vero; 
se da questa cattedra si insegna per vero 
ciò che da quella si dimostra falso — 
perchè e con quale ardire soppiantare 
nelle nostre popolazioni le loro credenze 
che voi gite ingenve per rimpiazzarie con 
le vostre che saranno furbe? Non ne ve- 
diamo, da! punto di vista materials e sio- 
rico, la ragione. 

Oh, rispsttate invece nelle popolazioni 
queste credenze assunte dal catechismo, 
qusste credenze che acquietano il loro 
animo quanto le rivercha che voi fate 
turmentavo il vostro. Parlate alle nestre 
popolazioni di virtù, di santità, di moralità, 
di nobili aspirazioni chs nen si spuntino 
qui sulla terra. Sellevate il loro capo — 
ahi, troppo curva sui solchi! — alle con- 
templazioni dei cielo, E se volete anche 
loro spezzare il pane della scienza,. sia 
un pane che le conferti e che le migliori; 
un pane cicè, il quale — mentra non 
desta in loro il prurito morboso dell’ inu- 
tile sapere — le pasce nelle cognizioni 
strettamente unite alla loro vita e alle 
finalità sante della loro stessa vita, quali 
cittadini della terra e cittadini del cielo. 

Gesì non avrete solo istruito, ma avrete 
anche educato; così non avrete solo scel- 
levato, ma avrete anche santificato. 

pasuziri epr   tina 

UN OMAGGIO 
alla memoria dell’ ing. Pietro Saccardo. 

urlare meine 1 mete 

Venezia, 21. — Sabato come a suo 
tempo abbiamo annunziato a Carignano 
presso Mestre si svolse presenti le più 
spiccate individualità veneziane commo- 
ventissima la cerimonia della consegna 
alia famiglia del defunto ing. Pietro 
Saccardo della medaglia d’oro decretata 
da Venezia all’ illustre architetto della 
nostra basilica di San Marco. 

Dopo un splendido discorso del Sindaco 
del Comune Grimani, disse dei meriti e 
delle virtù il comm. Capelli pel collegio 
degli ingegneri, cui rispose con nobili 
parole il figlio avv. Francesco direttore 
della Difesa. 

Neal piccolo cimitero venne oggi stesso 

inaugurato al concittadino desiderosissimo 
un monumento giudicato vera opera 
d’arte. 

VA LIT PATTI FA n sai 

Contro il pretendente del Marocco. 
Algeri, 21. — Mandane da Porto Sayd: 

Da ieri sera il nuovo campo del sultano 
nel Marocco è stabilito qui. Comprende 
700 usmini di truppa regolare e 800 ca- 
valli e muli, Le truppe che devono pren- 
dere l’ offansiva contro il pretendente 
sono comandate da El Bachir pascià, che 
si è già scontrato col pretendente nel 
dintorni di Melilla. Il vapore marocchino 
Turchi continua a sbarcare provvigioni 
militari; il trasporto inglese Djebel, che 
ha portato degli uomini e dei cavalli, è 
ripartito per Gibilterra, 

| UNA MESSA 
servita da monsignor Sarto 

ora Pio X. 

A Monsignor RADINI-TEDESCHI 

i «Da quasi un anno va facendo il giro 
| dei giornali un fatto che mi riguarda 
personalmente e che, se nella sostanza è 
verissimo, nelle circostanze è alquanto 

: diverso da ciò che molti hanno detto. 
: Ora io penso che sia buona cosa nar- 
i rare il fatto come avenne, perchè non 
: passi alla storia in modo che i savi cri- 

| tici possano sicuramente negarlo, a mo’ 

, non era nè Prelato romano nè Canonico 
di San Pietro, e che perciò il pio ed umile 

| servire la Messa di Mons. Sarto è un in- 
| venzione e non altro. 

Ecco dunque la verità storica genuina 
| pura e semplice. 

Nel 1888 per il giubileo Sacerdotale di 
Leone XIII io mi recai a Roma con tutta 
la mia famiglia per prendere parte al 

: gaudio glorioso dell’ immortale Pontefice. 

Io appena trentenne allora, insegnava 

per l’ottavo anno il Diritto Canonico nel 
| patrio mio seminario Vescovile di Pia- 
| cenza; era semplice sacerdote senza De- 
. nefici nè titoli d’onore ecclesiastici, ed 
aveva preso alloggio nel Collegio lom 

| bardo ai Prati di Castello. 
i Non conosceva Mons. Sarto Vescovo di 
. Mantova, ma solo in una di quella sere 
. lo intravidi e lo indevinai nell’antica- 
mera dell’E.mo Paracchi, 

i Egli era là senza croce vescovile al 
collo, senza zucchetto paonazzo, e parmi 
senza anello, umile e silenzioso seduto 

sopra una seggiola come gli altri, e so- 
lamente aveva la fascia paonazza che mo- 
strava non essere semplice prete, ma 

avente una qualche dignità prelatizia. 
Mens. Bressan, attuale suo Cappellano 

Segreto, era già suo Segretario allora, e 
stava scambiando con Lui nell’antica- 
mera qualche parola. 

L’aspettare era lungo, perchè una ‘in- 
finità di gente andava a visitare e a fare 

omaggio all’ E.mv Patocchi. E tanto più 
lungo era, perchè frequentemente veni- 
vano Vescovi, e naturalmente passavano 
‘innanzi a noi. Ù 

Mons. Sarto, allora, vide che se si fosse 
mostrato come Vescovo avrebbe potuto 

eotrare prima. Si tolse allora di tasca lo 

succhetto e se lo mise in capo: prese la 
catena e la croce e se la posa al collo. 

In quella, appunto entrava il Segreta- 
rio del Cardinale, che veduto là un Ve- 
scovo non conosciuto prima, si affrettò a 

fargli le sue scuse e lo invitò a passare 
innanzi. 

Mons. Sarto passò avanti, ed in a quel 
tutt’ insieme indovinai chi Egli era, ma 
non mi presentai, nè Gli parlai. 

Quella sera, dopo due ore di attesa, 
me ne andai senza poter vedere il Car- 

dinale Vicario. Non aveva nulla che mi 
facesse sperare di passare [avanti, od al- 
meno di non restare indietro; e me ne 
andai fuori. 

La dimane, levatomi, scesi in una cap- 
pelletta del Seminario lombardo per ce- 
lebrare, e trovai là Mons. Sarto che avendo 
celebrato, faceva il ringraziamento divo- 
tamente; e mi posi a ginocchi per fare 
la preparazione mia, in attesa di un chie- 
rico che venisse a servirmi la Messa. 

Pochi minuti dopo Monsignore mi si 
accostò e: 

— Professore, mi dice, ella deve forse 
colebrare ? 

— Si, Monsignore, e attendo il chio- 
rico che deve venire a momenti. 

— Non cè bisogno: la servirò io. 
— Mansignore! è impossibile. 

— Crede lei che non sappia ‘servire 

la Messa? 
— Credo che lo sa benissimo; ma non 

permetterò mai che un Vescovo serva la 
Messa a me semplice prete... 

E mi alzai di botto, facendo atto di 
uscire per chiamare un chierico; ma 
Monsignore fortiter et suaviter, mi prese 
prese per il braccio e: - i 

— Che fa? mi disse: la Messa la servo 
io, ed ella la sia ubbidiente... 

Dovetti, infatti, ubbidire; perchè Egli 
accese i lumi e mi: aiutò ad assumere i 
paramenti; e poi si mise in ginocchio al 
mio fianco, cen una semplicità così 
umile e con un’umiltà così semplice, 
che non potei mai scordare — e molto 

: meno la scorderò adesso — e rispose con 

Maina lisci iii iii -——————  _m______mn 

di esempio, dimostrando che nel 1888 io. 

  
  

  

  
   



    

  

  

  
    

foce più sicura della fnia, che treiliava 
a!quanto per la confusione. 

Così proseguì fin quasi all’ elevazione; 

quando cioè venne il chierico, al quale | romisti ufficiali, così larghi di progetti e 
con semplicità cedette il posto. 

Mi ricordo che, ringraziando dopo la : 
Messa Monsignore per la sua boatà e per 
lesempio datemi, Gli dissi: Così se lo 
faranno Papa, potrò dire che il Papa mi 
ha servito la Messa... E fu così. 

quasi quasi faceva una profezia; ma 
quando Mons. Sarto divenna Pio X, ed 
io servii come Accolito e Canonico in; 

S. Pietro al Pontificale suo per la coro.’ 
nazione, ammesso pochi dì dopo ad una 
particolare udienza, dopo quella avuta 
tre ore dopo la Sua elezione a Pontefice, 
Gli potei dire e Gli dissi: 

— Padre Santo, ho finalmente avuto 
Ì 
ì 
1 
i 

la gioia di rendere a Vostra Santità un’ 

servigio che aveva ricevuto sono 15 anni. 
— Quale? 
— Di servire la Messa a Vostra San-: 

tità che, se ben rammedta, la servì nel 

Collegio lombarde, quando incomincia- 
rono le Sue benevolenze tanto per ms e 
il rivereate affetto psr la Santità Vostra. 

— Mi ricordo benissimo. 
— Solo vi è una differenza... 
— Sentiamo. 
— Che, mentre per il Vescovo di Man- 

tova il servira a me la Messa fu titolo 
di somma umiltà; per ms il servire la 
Messa a Vostra Santità è ovmai un vanto 
e titolo di omore che molti mi invidis- 
ranno. i 

Sorrise paiernamente... e mi banedisse! 
— Tals è la storia esaita di un fatto 

che io non posso a meno di scrivere e 

di ripensare con sensi, che nessuno vorrà 
condannare, di orgoglio santo e di sod- 

disfazione figliale. 
M. G. Radini Tedeschi. 

UN SASSO CONTRO CIRILLO. 

Roma, 24. — Il Popoto Romano narra 

che tra le stazioni di Chiusi e di Arezzo 

fu ieri sera lanciato un sasso nel treno 
proveniente da Milano. 

Il sasso colpì casualmente il vetro della 

   

grandi delusioni per fa regioié dell'A- 
driatico. 

Ecco uno dsi tanti fatti che si possono 
opporre alle tante parole dei nostri eco- 

di promesse e così meschini di risultati. 
La nostra vicina ha saputo fare bene 

i suoi conti per terra e per mare, ha sa-, 
|puto compsnsare con una magistrale di- , 
sciplina di tariffa e di trasporti i difetti , 

; del territorio; ha saputo prepararsi a no-. 
i stre spesal... 

Io era allora lungì dal credere che. P Noi reclamiamo. E quando riceviamo 
insulti facciamo interrogazioni ed inter- 
pelianze, e l’ Adriatico è più che mai au- 
striacol... 
  

L'immane incendio di New-York 

Dodici operai italiani morti 
e cinquanta feriti- 

New-York, 21. — Un incendio si è 
sviluppato isrmattina a Brooklin nella 
cantina di una casa di tre piani, e sì è 
esteso a quattro case vicine. 

Si crede che gli inquilini di queste 
‘ultime si siano salvati, ma nella casa 
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vettura dove si trovava il granduca Cirillo. 

Questi si fermò a Roma la notte scorsa 

e oggi ripartì per Napoli e Palermo. 

  

Austriacanti e socialisti 
si danno la mano. 

‘La Voce Cattolica di Trento ha una e
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ficiale governativa di quella città dal ti- : 
tolo La Patria (che ironial), la quale,’ 
oltra pubblicare articoli offensivi del sen- 

timento religioso della popolazione, suole 
per sistema fare la reclame a tutti i Bat- 

tisti, i Piscel i Ferri che predicano il 
verbo socialista, mentre si guarda scru- 

polosamente dal menzionare le istituzioni 

cattoliche trentine, facendo in ciò — 
prosegue a notare la Voce, — concorrenza 

al corrispondente trentino, dell’ ufficiale 
Beten fur tirol und Vorarberg di Innsbruck 

a cui la classe di rango non impedisce. 
di battere all’occasione il tamburo pei 

socialisti e di trascurare ostentativamente 

i cattolici. 

dei socialisti italiani per la causa nazic- 
nale dei nostri compatrioti soggetti al- 

VAustria: si tratta di un sentimento di 

riconoscenza per la Patria e i Boter fur 
austriacanti. 

TL’'Adriatico austriaco! 
Il Console francese a Venezia, signor 

Demay intrattenendosi dei commercio di 
Venezia nel suo rapporto al Governo 
della Repubblica, osserva che Venezia 
dovrebba essere il porto di esportazione 
‘dei prodotti germanici ed austriaci, ma 
non lo è, a causa del sistema delle ta- 
rifle differenziali, che le ha telto quanto 
devrebbe appartenergli in base alle di- 
stanze ed alla posizione geografica. 

Inveca è Trieste che ne tras tutto il 
profitto. 

La Pontebba e il Brennero che avreb- 
bero dovuto concentrare a Venezia la 
meggior parte del commercio della Ca- 
rinzia, della Stiria, dell’Austria inferiore, 
del Tirolo, del Salisburgo, del Voralaburg 
e della Baviera, sono state una delle più 

prima i pompieri vi trevarono 12 cada- 
veri. Gli inquilini di queste sono per la 
maggior parte operai italiani. La causa 
del fuoco è sconosciuta, e i danni mate- . 
riali non seno rilevanti. 

Londra, 21. — ll Daily Telegraph, ha 
da New-York: Vi sono 50 feriti nell’in- 
cendio delle case a Brooklin abitate da 
italiani. Sei morti furono trovati dal 
primo pempiere che penetrò nella casa 
ove si sviluppò il fuoco. 
  

PROCESSO OLIVO. 

mezzo di viné al giorno ed in fondo alla | 
settimana si da alla compagnia un sopraz- 
soldo che varia a seconda del merito. 

La ditta, interpellata rispose che essa 
non è disposta a concedere aumento, e 
se domani, gli cperai non riprenderanno 
il lavoro assumerà nuovo personale. y. 

Ampezzo 
22 novembre. 

Ferrovia Carnioa, 
Informazioni private mi mettono in 

grado di assicurara gli amici lettori del 
Crociato cho la questione economica 
risguardante la costruzione della tanto. 
sospirata e discussa feriovia carnica, si è 
felicemente risolta. Non andrà quindi 

via alla fum: sa vaporiera, apportatrice di 
civiltà e progresso anche in questa per- 
duta regione. Vuoigi anzi la nuova linea 
abbia a proseguire anche oltre Villagan- 
tina, fino ai piedi di Nonta (Socchieve). 
La notizia però ha bisogno di conferma. 

Fortificazioni. 

Dalle ispezioni praticate la scorsa estate 
su questi monti dallo stato maggiore mi- ; 
litare venne riconosciuta la necessità di 
fortificare tra altro il passo di Pezecucco 
sopra Sau:ijs. Quanto prima anzi inco- 
mincieranno i lavori. 

Telefono. 
A Genova si stanno 
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Per gli emigranti 

Il R. Console d’ Italia al Pireo scon- 
siglia gli operai ad accettare l’offerta che 

alcuni subappaltatori della ferrovia Pireo- 
Larissa fanno a diversi cperai assicurando 
loro di trovare lavoro in quella ferrovia. 

Il Console inoltre avverte che i salari 
corrisposti dall’ Impresa assuntrice dei la- 
vori di detta ferrovia sono molto bassi e 

per di più pagati in carta greca, che perde 
ora nel cambie circa il 35 per cento del 
valore nominale. Oltre a ciò aggiunge 

‘ che l’assistenza modica assicurata agli 
molto e vedremo il piccone sbarrare la. Sf 8 x 

operai è inadeguata al bisogno, tanto è 
vero che molti operai caduti malati do- 
‘vettero recarsi al Pireo implorando dal 

Gonsolato di essere mandati in un osps- 
dale di Atena; e per di più nessuna ga- 

, ranzia è data per indennità in caso di 
: infortuni sul lavoro. i 
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n 

Il R. Console d’Italia a Johannesburg 
sconsiglia l'emigrazione nelle colonie in- 
glesi dell’Africa meridionale (Colonia del 

. Gapo, Orange, Transvaal, Natal) per la 
‘ esuberanza di mano d’opera. 

lavorando tre . 
gressi pali di ferro. che serviranno per : 
l’impiaoto telefonico Ampezzo-Sauris. I 
pali constano ciascuno di tre pezzi co- 
lossali da collocarsi lungo il versante del 
monte Pura. Questa primavera adurque 
‘avremo anche il piacere di parlare cogli 
amici di Sauris... 

Bergamo, 21. — L’ udienza di oggi fu 
occupata completamente dagli incidenti. 

La difesa sostenne non ‘essere fvalida 
la sentenza della Cassazione perchè non 

è firmata da chi la pronunziò è perchè 
le firme mostrano i soli cognomi dei fir- 

‘ matari. pori 
Il Tribunale respinse queste eccezioni. 
La difesa tornò alia carica sostenendo 

che il verdetto di Milano non era appel- 
labile. La corte si dichiara incompetente. 

sr     

Kautsky contro Jaurés. 
Nessun foglio socialista italiano, scrive 

l’Osser. Bati., ebba il coraggio di ripro- 
vare il contegno rivoltante di Giovanni 

Jaurés che si elevò recentemente a di- 
fensore dello spionaggio e della mafia. 

massonica. I nostri socialisti, quando non 
mancano di sincerità, mancano di corag- 
gio, e non sanno bollare conveniente- 
mente atti vergognosi, cozzanti coll’onore 

e la civiltà, quando vengano presi sotto 
| il palamidone del retore che dirige l’Hu-. 

energica strigliata contro la Gazzetta Uf-' manité. M
A
D
E
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Più franco dei socialisti nostrani è stato 
invece Hauteky nell’organo principale 
del partito socialista tedesco. Egli osservò 
che un uomo d’onore non può prendere 
le difese dello spionaggio; che l’organiz- 
zatore delle delazioni è degno del disprez- 

zo di tutti gli uomini che gi rispettano. 

Il socialista tedesco prosegue biasi- 

mando il contegno di Jau:63, il quale ha 

salvato il gabinetto Combes Sarà, scrive 

egli, Jau é3 può aver salvato Combes, ma 
ha compromesso il socialismo. 

Oh il sucialismo francese è compra- 
messo da tempo, ma la difesa dello spio- . 
nsggio, e della maffia massonica, è dav- 

AT Fg i ve:o un colmo. 
‘Adesso si capisce il disinteressamento | .   

ava DE ari UNI 

Pordenone 
22 novembre. 

Solopero di sterratori. 

Teri maitina gli operai sterratori, alle 
dipendenze delia ditta Rizzani e Venier, 
di Udine, che lavorano per la costruzione ; 
di un grande canale per la derivazione 
d’acqua dal torrente Meduna, onde esssre ; 
utilizzata come forza motrice allo stabi- 
limsnto di filatura e tessitura di cotone 
chs la ditta Amman esercisce in questa ; 
città, scioperarono. 

Alle domanda dei sorveglianti essi ri- 

sposero che non intendevano lavorare per 
quelle paghe. Tutti gli oparai sone retri- 
buiti con L. 1.50 al giorno per 8 ore di 
lavoro, e a quelli lavoranti a cottimo l’im- 
presa si è impegnata di completare fino 
alla concorrenza di quella somma qua- 
lora non arrivassero a percepirla. 

Ai laroranti nell'acqua, oltre alla paga 
di lire 1.50 viene altresì dato un litro e 

  

Fiori d'aranolo. 
Oggi in Raveo la signorina Maria Ariis 

di Giuliano celebra il matrimonio con 
Bonanni Giusto nostro segre*acio comu- 
nale. — Ai revelli sposi i più fervidi 
auguri. 4 ps. 

Cividale 
21 novembre. 

Incendio. 
Ieri mezz'ora dopo mezzodì sviluppossi 

un incendio a Canalaz di Grimacco nella 
casa di certo Stefano Canalaz detto Izk, 
distruggendo gli attrezzi della cucina e 
tinello e delle relative sottostanti cantine 
compreso più ettolitri di vino. 

Grazie al pronto concorso della popola» 
zione, intervenuta pei ripetuti rintocchi 
della campana, in meno di due ore il 

La Camera di commercio italisna di 
Buenos Ayres informa che m seguito 
alla maggiore estensione data all’area se- 

minata a cereali, si prevede quest'anno 
una maggiore domanda di operai per i 
lavori agriculi. Tuttavia si avvertono gli 

emigranti che questa eventuale richiesta 
di lavoro sarà limitata ai mesi di novem- 

bre, dicembre e gennaio e che di conse- 
guenza sarebbe imprudente che gli emi- 

| granti, invitati da parenti e da amici, si 

| i 

fuoco fu domato, sostituendo all'acqua. 
il letame e terra. 

L'incendio ritiensi accidentale ed il 
danno sarà di lire 800 circa, non assicu- 
rato. : cp. 

Qleis 
21 novembre. 

Il nuovo Cappellano. 

Teri ebba luogo l'ingresso del sacer- 
dote prof. dott. Marco Dall’ Ava in questa 
cappellania. Egli arrivò alla stazione di 
S. Giovanni di Manzano accompagnato 
da due amici e dal prof. Bsorchia; era 
ad attenderlo la carrozza del cav. Fran- 
cesco Braida, a cui facevano seguito 24 
ructabili, tutti del paese. L'accoglienza 
fu oltremodo cordiale, e si può ben dirlo, 
entusiastica. Venne cantata una messa 
solenne con accompagnamento di canto 
ed organo, durante la quale il nuovo 
cappellano disse brevi, lucide e ben tem- 
perate parole. 

Il cav. Francesco Braida lo volle a 
‘| pranzo in casa sua, interprete così del 
sentimento di queste popolazioni, che 
sono felici di avere fra loro un sacerdote 
di tanta dottrina e pietà. Iddio ce lo 
conservi a lungo. LD: 

Martignacco 
22 novembre. 

Gravi casi di difterite. 
In questi giorni si sono verificati qui 

in paese alcuni gravissimi casi di difte- 
rite. Quattro bambini colti dal terribile 
morbo dovettero soccombere malgrado le 
cure prestate. 

Si stanno prendendo i provvedimenti 
necessari per scongiurare il dilatarsi del 
male. i 
  

Stato personale del. Clero 
Dello STATO PERSONALE DEL CLERO 

dell'Arcidiocesi di Udine rimangono nelle 
solite Librerie e presso l’Amministrazione 
del « Crociato » ancora poche copie. 

Ogni copia costa Lire UNA. Affrettare 
le ordinazioni. | 
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| recassero nell’Argentina senza aver otte- 
ruto da parte loro sicuro affilamento di 

lavoro certo e rimunsrativo. 
  Toni. del « Crociato,, 

e assume qualunque lavero e 
PREZZI CONVENIENTI 

Il FeleSsno dol CROCIATI 
porta il numore 209 

CRONACA. CITTADINA 
duet da pari pr 

  

  

DIARIO SACRO, 

Mercoledì 23 — s. Aida. 

Fiera a mercati della provincia. 

Fiumicello. 

Camera di Commercio. 
Adunarza deì 15 novembre 1904. 

  

Dal sunto del verbale. 

E’ apprevato il verbale della precedente 
adunanza. 

Il presidente commemora i! compianto 
consigliere cav. G. B_Degani e ricorda 
le onoranze che la Camera ha rese al 
benemerito uomo. 

La Presidenza, a surrogare il defunto 
consigliere della Camera cav. G. B. Da- 
gani nominava, con decreto del 21 otto- 
bre 1904, il sig. ing. Andrea Pertoldeo, 
di Rivignano, che nelle elezioni com- 
merciali del 7 dicembre 1902 aveva otte- 
nuto il maggior numero di voti dopo gli 
eletti. 

Si compilò e si diffuse una circolare 
con le istruzioni per.la tenuta dei libri 

prescritti dalla legge per l’assicurazione 
degli operai contro gli infortunii sul 
lavoro, si rispose ai quesiti degli indu- 
striali e si trasmisero al Ministero, per 
l'approvazione, i modelli dei libretti di 
paga stampati da alcune tipografie. 

Si diedero, a richiesta, istruzioni sul- 
- Pacceordo commerciale provvisorio con- 

cluso fra l’Italia e l’Austria-Uagheria. 

Si presentarono all’ Unione delle Ca- 
‘ mere di commercio le conclusioni prese 
da questa Camera sui progetti Carcano 
e Carmine per la riforma della legge 
sull’imposta di ricchezza mobile. 

Il presidente rappresentò questa Ca- 
mera nelle sedute dsl Comitato esecutivo 
dell’Uuione delle Camere, che ebbero 
luogo a Rema nei giorni 15 e 16 ottebre. 

La Presidenza reclamava contro i quo- 
tidiani ed enormi ritardi dei treni diretti 

    

APPENDICE 

PICCOLA KOMBA 
| L’ho riveduta dopo tre anni d’assenza 
la piccola e cara tomba. Le rogelline sel- 
vatiche e nudrite dalla rugiada del cielo 
8’ abbsrbicavano ancora alla bianca croce, 
dalla quale le ingiurie del tempo quasi 
avevano cancellato il nome. 

Neon so se la profonda commozione, 
che m'incolse, fosse di gioia o di me- 
stizia; so che lagrime copiose m’innoa- 
dareno ad un tratto il volto ed un c1- 
mulo di masta ed affettuose rimembranze 
mi si affollerono alla mente. 

Si chiamava Luigino. Era belle, vispo 
a vago assai coi suoi neri e lucidi capelli, 
cadenti in graziosa anella sulla fronte 
bianca. 

Indessava quasi sempre un grembialino 
di cotone azzurro cupo. e gli cingeva il 
collo un colletto candito di pizzo, che 
dava risalto al suo roseo visetto. Lo vedo 
a lo vedrò sempre così, con quei neri 
occhioni esprimenti bontà e dolcezza che 
chiamavano i baci. 

  

  

Aveva quattro anni; era l’ultimo nato 
della famiglia e raccoglieva le carezze di 
tutti, carezze che sapeva bea guadagnarsi 
colla sua indole soave, colla sua grazietta 
nel parlare, nel chiedere, nel ringraziare, 
Sapeva divertirsi tutto il giorno senza far 
chiasso, senza disturbare alcuno co’ suoi 
cavallucci di legno, i soldatini di stagno 
e i suoi sgabelli. Ma la sua predilezione 
era per il quadretto dell’angiolo custode 
che gli aveva regalato la zia. Come vo- 
leva bene a quella figurina dal bianco 
vestito, trapunto di stelle, dai biondi ric- 
cioli e dalle alucce d’oro!... La mamma 
gli aveva detto ch’ era il ritratto dell’an- 
giolo vero, che sempre gli stava vicino; 
glielo aveva appeso accanto al letticciuolo, 
ed egli ogni qualvolta lo rivedeva, gli. 
sorrideva e gli mandava baci. 

. Trascorreva i giorni così, felica nel 
suo piccolo mondo infantile, fra i suoi 
balocchi, le carezze e i Daci. 

Ma un giorno ch come lo ricordo quel 
giorno! Più nen s’ udirono le voci gar- 
rule e le allegra risate del caro bimbo, 
i soldatini di stagno, i cavallucci e gli 
sgabelli giacquere abbandonati nel loro   

e di dolore, 
Il povero Luigino giaceva nel suo 

bianco letticiuolo col volto rosso dalla 
febbre ed il respiro affannoso. Furono 
giorni angosciosissimi quelli, furono tre- 
mende alternative di brevi migliovamenti 

* @ di dolorose ricrudescenze seguite ah! 
purtroppo, dal crollo inesorabile di tutte 
le speranze raccolte su quel piccolo es- 
gere, che soffriva e che moriva malgrado 
l'affetto immenso di cui era circondato. 

Soffriva e moriva... e i cari occhioni 
moribondi sempre belli e scavi ancora 
ebbero tenerì sguardi d’affetto per il bel- 
l’angiolo custode dal bianco vettito, tra- 
punto di stelle, che pareva sorridergli.... 

Vestito di bianco anco egli, coi riccioli 
neri e lucenti sparsi sulle spalle, col col- 
lettino ‘candide di pizzo, lo composero 
nella piccola bara. 

Il visino grazioso, Dianco come cera, 
era ancora improntato all’abituale sor- 
riso; gli occhioni belli e dolci aveva 
chiusi per sempre, e le manine gelide 

i stringevano al seno la bella figurina dalle 
alucce d’oro, che tanto aveva amato in 

‘ vita e che la mamma gli aveva voluto 
cautuccio e la casa fu piena di silenzio é lasciare dopo morto. 

PO 
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che sempre l’aveva accompagnato nella 
breve dimora terrena, lo aveva ricondotto 

in cielo, prima che avesso forse perduta 
l'innocenza battesimale. 

Ob! per quanto sia straziante il vuoto 
della morte, meglio piangere una crea- 
turina innocente che felice riposa in 
grembo a Dio, che assistere alla rovina 
di un’anima che non crede più, che più 
non spera, che si offusca negli errozi, che 
si degrada nelle perversità del mondol... 

Caro Luigino! Sulla sua piccola tomba 
furono sparse molta lagrime e molti fiori, 
quei fiori che forse non avrebbe mai in- 
contrato nel mondo. 

E’ l’anima mia, pensando a lui, sì ri- 
conforta nel saperlo felice fra gli angioli 
del Cielo, e lo rivede sempre così; bello 

| vispo e vago assai co’ suoi neri e lucidi 

î Ga 

capelli cadenti in graziose anella sulle 
spalle gentili e sulla fronte bianca, con 
suo grembialino di cotone azzurro cups, 
il colletto candido di pizzo che dava ri- 
salto al roseo visstto, e gli occhioni neri 
di bontà e di dolcezza, che chiamavano 
i baci. 

Sursum. 

L’angiolo vero, il suo angiolo [custede, 

    

provenienti da Mesirs è pregava il Mu- 
nicipio di Udine di associarsi ad essa. 

La Camera di commercio di Gorizia 
univa la propria azione. 

La Presidenza, considerato che il pas 
saggio a livello sul viale Palmanova resta 
chiuso per. le manovre dei treni troppo 
a lungo e troppo spesso e cha dalla So- 
cietà ferroviaria è inutile attendere prov- 
vedimenti, invitava il Municipio di Udine 
a studiare assieme più radicale rimedio, 
quale sarebba un cavaleavia o un sotto 
passante. La G unta faceva piauso a tale 
proposta e in seguito la presidenza e il 
Municipio iniziavano sssieme. gli studi 
preliminari. 

Al voto di questa Camera perchè in 
tutti i treni diretti fossero ammesss vet. 
ture di terza classe, associavansi parecchie 
consorelle e |’ Uuione, il M:nistere deli- 
berava di fare un esperimento su talune 
linee. 

Il voto di questa Camera per la riforma 
del sistema dei biglietti di andata e ri- 
torno ottenas l’adesione di molte conso- 
relle. Però le Società ferroviarie rispon- 
devano al Ministero dei lavori pubblici 
che nell’imminenza deila cessazione delle 
convenzioni non potevano adottare ri- 
forme così radicali. 

Si presentò e si raccomandò ali’ammi- 
nistrazione delle finanze un ricorso dei 
distillatori di spiriti a contatore, i quali 
lamentano l’eccessiva disparità di tratta- 
mento fiscale fra essi e i distillatori senza 
misuratore meccanico. 

Si rispose al questionario sul lavoro 
festivo nella provincia di Udine, questio- 
nario formulato dall’Ufficio del L:voro. 

Si reclamò contro la mancanza di va- 
goni alla stazione di Venazia, e 81 ottenne 
l’inoltro . per Udine delle merci colà 
giacenti. 

Si prescrissero nuove norme, conformi 
a qusile degli stabilimenti di Milano, 
per l’incanaggio delle sete greggie nel- 
l’ufficio di stagionatura e saggio delle sete. 

Si otteane dal Demanio che fosse ce- 
duto in affitto per sei anni alla Società 
Veneta ! alveo abbandonato dal fiume 
Corno e che in tal medo fosse ficalmaate 
resa possibile la costruzione dei binari 
lungo ia nuova banchina di Porto Nogaro. 

Chiuso quest'anno il corso psi condut- 
tori di caldaie a vapore, la Scuola d’arti 
e mestieri di Udine, per iniziativa e col 
sussidio di questa Camera, aprirà il 27 
di questo mese un corso bieuniale per 
opsrai elettricisti, 

I consigliere di questa Camera ragio- 
niere Girolamo Muzzatti e il sig. G. B. 
Volpe fanno parte della Dalegazione de‘ 
comme-ci e delle industria italiane che 
ora si trova a Parigi per rendere la vi- 
sita ai commercianti francesi. 

(Continua) 

Per il nuovo teatro, 
Oggi alle ore 16 in una sala della Log- 

gia comunale si terrà una seduta plenaria 
del Comitato per l’erigendo nuovo teatro 
in Udine, allo scopo di udira le comu- 
nicazioni del Comitato prevvisoria. 

Due comprovinciali aggrediti a Trieste. 
Domenica sera verso le 11 e mezzo a 

Trieste presso il largo di piazza S. Gia- 
como, due nostri comprovinciali, certi 
Angelo Fabbro d’anni 19 e Leonardo Del 
Tedesco d’anni 25, operai da Pordenone, 
vennero aggrediti da quattro sconosciuti. 
Alle grida accorsero molte persone e gli 
aggressori fuggirono. Di lì a paco, quando 
la folla si diradò, i due nostri cempre- 
vincia!i furono nuovamente aggrediti da 
quegli sconosciuti, e questa volta a colpi 
di roncola. La seconda aggressione fece 
nuovamente accorrere molta gente, e gli 
aggressori ne approfittarono per fuggire 
verso la via di R borgo. | 

Dal cancellista di polizia Malinek i due 
operai vennero condotti alla guardia me- 
dica. Il Fabbro riportò due ferite alla 
schiena ed una al braccio sinistro. Ea- 
trambi poi avevano le giacche tagliate 
da colpi di roncola in tre parti e il Fab- 
bro aveva tagliata anche l’ala del cappello. 
Il Del Tedesco, che aveva riportato varie 
escoriazioni alla faccia, aveva ricevuto 
un colpo di roncola ‘che gli tagliò netto 
il collare della giacca! 

. Fiere e mercati nel 1905. 
Il Municipio ha pubblicato l’avviso 

indicante i giorni in cui nell’anno 1905 
avranno luogo in questa città ls fiere e 
i mercati d’animali bovini ed equini: 

Gennaio — Fiera di San Anterio, lu- 
nedì 16, martedì 17, mercoledì 18. 

Febbraio — Fiera di S. Va'e tino lu- 
nedì 13, martedì 14, mercolsdì 15. 

Marze — Mercato del terzo giovedì, 
giavedì 16, vanercì 17. 

Aprile — Fiara di S Giorgio giovedì 20, 
venerdì 21, sabato 22. 

Maggio — Fiera ai S. Canciano mar- 
tedì 30, mercoledì 31. 
Giugno — Mercato del terzo giovedì, 

giovedì 15, venerdì 16. 
Agosto — Fiera di S Lorenzo merco- 

ledì 9, giovedì 10, venerdì Il. 
Settembre — Mercato del terzo giovedì, 

giovedì 21, venerdì 22. 
Ottobre — Mercato del terzo giovedì, 

giovedì 19, venerdì 20. 
Novembre — Fiera di S. Caterina gio- 

vedì 23, venerdì 24, sabato 25. 
Dicembre — Mercato del terzo giovedì, 

giovedì 21, venerdì 22. 

Colto da delirio alcoelico. 

Sabato notte certo Paolo Marchiol d’anni 
50, da Laipacco dopo abbondatti libazioni 
venne colto da un violentissimo access) 
di delirio alcoolico. Venne ehiamato d’ur- 
genza il dott Oscar Luzzatto, che dopo 
visitato il demente rilasciò il certificato 
d’ingresso all’ospitale. Quivi non fu ac- 
colto e perciò un infermiera dovette re- 
carsi a Laipacco ove al Marchiol fu ap- 
plicata la camicia di forza, dopo di cha 
ì’ infelice a tuttà notte fu trasportato al   ;i manicomio provinciale. 
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CRIS 

Ai lettori dell’ appondieo 
sui “Sinodi aquiieiesi ,;. 

Quei quattro lettori del Crociato che si 
eccupane dell’ appendice sui «Sinodi 
aquileiesi » abbiano la bontà di scusare 
il raccoglitore, che non può disporre se 
non di poche ore, sa ogni qual tratto fa 
succedere una qualche interruzione. La 
materia a volte corre liscia e sbrigativa, 
a volta ‘(diventa ardua e abbondante e 
domanda più lavoro. Del resto abbiano 
pazienza, che, a Dio piacendo, la cosa a 
non luogo andare o bane o male sarà 

condotta a termine. 

Ci scrivono. 

Fra gli arrestati per i fatti di dome- 
nica 13, condannati sabato scorse, trovasi 
anche il giorane Benedetto Novello, che 

a quarto mi venne riferito è iscritto al 
Circolo Libsrale Costituzionale. Il suo 
arresto — come succede in simili casi 
— si deve più che altro ad equivoco. 

CA 

Nel collegio degli insegnanti. 

Ieri sera, alle ore 20.30, s’è radunato 
il collegio degli inseguanti nella sede 
della Società operaia per discutere il se- 
guenta ordine del giorno; | 

+ 4. Corsi da tenera presso la Scuola 
popolare superiore durante il corr. anno 
scolastico; 

2. Nomina del direttore, dei delegati e 
del segretario. 

Esaurito il primo argomento, ebbe 
luogo la votazione per la nomina del di- 
rettore, e riuscì eletto quasi a unanimità 
di veti il prof. Pierpaoli; riuscirono poi 
eletti delegati i prof. Momigliano e Rovere, 
e segretario il prof. G. B. Torossi. 

Dieci lire smarrite. 

La notte scorsa presero alloggio all’ o- 
steria al Sergente in via Aquileia, tenuta 
dalla sig.a Pia Michelutti, i braccianti 
Mietti Luigi di Pasiano di Pordanona e 
Presdocimi Menotti di Meduna (Livenza). 

Questa mane il Miotti s’accorse che 
dal suv portafeglio mancavano 10 lire, 
siccema il suo compagno di camera se 
n’era ito per tempo, lo carcò e travatolo. 
in piazza V. E. lo indicò ad una pattuglia 
di carabinieri che tradussero entrambi 
in quartiere per le relative pratiche. 

Friulano assassinato in Germania, 

A Ravensburg (Wi:ttemberg) la notte 
dal 12 al 13 corr. mese in una birreria 
veniva. ucciso proditariamente il venti- 
settenne Piva Ferdinando di Pioverno 
(Venzone). Martedì 15 ebbero luogo i fu- 
nerali che riuscirono imponentissimi. 

Gli assassini vennero arrestati. 

Furto audaca. 

A Vat, alcuni giorni fa, i signori Me- 
nini, Antonini e Guatti aprirono una cf- 
ficina di biciclette e motociclette. 

Teri mattina i proprietari nell’ aprire 
l'officina s’accorsero, che durante la notte 

di sabato o di domenica, ignoti ladri 
avevano rubato una motocicletta del va- 
lore di 1000 lire di proprietà della Banca 
cooperativa di Portogruaro. 

La motocicletta che trovavasi in ripa- 
razione era del tutto scomposta ed i ladri 
seppero trovar fuori tutti i pezzi sparsi 
nell’ officina. 

L’audace furto venne denunciato al- 
l’autorità. 

Truffa. 

Giorni sono un individuo, qualificatosi 
per Arduino Sendri recessi dalla moglie 
del possidente Colautti Massimo nel Su- 
burbio Gussignacco e si face consaguare, 
dicendosi mandato dal marito, cavallo e 
calessa. 

Con questo si allontanò senza farsi più 
vedere. Il Golautti denunciò la truffa 
alla P. S. 

Dopo varie indagini si scoperso, cha il 
Sandri aveva venduto cavallo e calesse 
per 100 lira al negoziante di cavalli D: 
Lenna. i 

In rissa. 

Certo Colautti Pietro fu Pietro, d'anni 
44, terrazzaio venne medicato all’ ospe- 
dale per contusione e distorsione della 
spalla destra riportata in rissa. Guarirà 
in 10 giorni. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de 
cambi del giorno 27 novembre 1904 

Rendita 5 050 L. 10453 
» 3472 Oro » 410235 
» 3 010 » 73.— 

Azioni, 
Banca d’ Italia L.1124 50 
Ferrovie Meridionali » 75825) 

» Mediterranea » 458 75 
Società Veneta » 125.50. 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L 5IO. 
» Meridionali » 3599 70 
» Mediterranee 4 00 » 506.25 
». Italiane 30/0 » 360.— 

Città di Roma (40/0 oro) s 905. 
Gartelle. 

Fondiaria Banca It. 4 010 L. 509.— 
ps » » a 1{ 0 0 »_ 009.25 

» » (Cassar. Milano 40) » 512— 
» » » 5010» 51650 
» Ist. Ital. Roma 4 00 » 01037 
» » = » 4172070» 51925 

Garbi (ohequesca vista), 

Francia (oro) L. 9999 
Londra (sterline) » 2513 
Germania (marchi) ri 
Austria (corone) » 10484 

Pietroburgo (rubli) » 28580 
Rumania (lei) n 98.— 
Nuova York (dollari) si caro 
Parchia (lire turche) st: RATIA 

DIGI QUIETE A ar on e 
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La Camera. 

Stavo preparando ai lettori del Crociato 
uu pasticcio sulla nuova Camera, quando 
un mio collega in umorismo, Il Certosino 
— alias Ulderico Tegani della Provincia 
di Padova — me ne manda uno già 
bell’e preparato, che io qui spiatello. 

La nuova Camera dunqua è tuttora in 
Fasce è non si può dire: Essa Resia Vi- 
tale, benchè non manchino i Medici. Ma 
i comizi sono ancor troppo Vicini per 
poter fare dei Conti «sattì. 

Bisognerebbe però essere Guerci o avere 
una Cocuzzo di Testasecca par non vedere 
subito che la maggioranza è Borghese. 

Inoltre. la nuuva Camera, se ha del 
buon elemento Bergamasco, Pugliese, Ro- 
mano ed Abruzzese, e sa ha raopresea- 
tanti Da Como e di Mira, Pavia, Sesia, 
Reggio, Lucca, Pistoia, Sanseverino, Masi, 
Saluzzo, ecc., è altresì internazionale per- 
chè non vi mancano nè gli Spagnoletti, 
nè il Tedesco, nè il Turco, nè il Gian .turco! 

Fra i nuovi e... Vecchini onorevoli ve 
n’ha d’ogni tinta: di Ressi e di Bianchi 
e di Bianchini, di Bruni-alti, di Morelli ed 
ora anche di Negri! 

Molti seno Battaglieri, è vero, ma è 
sperabile che ciescuno si mantenga Pla- 
cido e Cortese in modo da non trasfor- 
mare le discussioni da Camera in di- 
acussioni da... Camerini, e che tutti sieno 
Leali e nessuno mai venga ai... Ferri 
corti; se mai, ove non bastino la parola 
e la Pinna, si ricorra pure alla Spada, 
non mai alla Mazza. 

Costa molto, si sa, mantenersi De No- 
bilî e Umani ssntimenti sulla Scala della 
politica fatta di ripidi Scalini, ma non fa 
duopo adoperar... i Bracci per intandersi, 
e in molti casi basta esser di carattere 
Teso e sanza Macola. 

Il Pastore chiamato a presiedere le 
adununze avrà certo Podestà di evitare 
i Fracassi e che per la lunghezza dele 
sedute, sia D’Agosto che di Aprile, abbia.” 
a sparir dai Lucernari il Raggio del giorno 
e si debba giungere alla Mezzanotte. 

In questo frangente taluno schiaccerà 
placidamente qualche Sonnino, ma i più 
dovran pensare al pasto. 

Grave problema! Quali vivande ap- 
prestare ai deputati? 

Ciascuno rifuggirà Dal Verme e dai 
Moschini, dai Gatti e dai Gattoni, dal Ric- 
cio, dagli Orsini e dal Leone e converrà 
fermarsi ai Gallinî e Galli e Galletti, al 
Gallo e alla Gallina, ai Falconi e ai Bovi. 
e ai Pavoncelli, cotti A,..lessio o in Tecchio 
e, par rendere il cibo più Saporito vi si 
potrà aggiungere un po’ di Salvia, di 
Semmola e di Manna. 

Ma per cucirar tuttociò occorrerà il’ 
fuaco ed ecco indispensabili i bei Tizzoni 
di Pini o i bei Sacchi di Carboni da vustar 
colla Pala. 

E dopo aver ben mangiato bisognerà 
pur... daria da bere agli onorevoli e, certo 
ci vorran dei Pozzi 0, per lo meno, un 
Pozzo, oppure vari Tinozzi di Spirito, pur- 
chè qualcuno non si arrischi a fare il 
Guastavino con Dell’ Acqua | 

Quanti fastidi! C’è da diventar Ricci 0 
Calvi al solo pensarci! 

No no. Non devono i deputati aver in 
mente soltanto l’Agulia o i Santini o la 
Croce della propria Chiesa, i Poggi Silvestri 
dei proprii Monti, lo Scaglione D:l Balzo 
della propria Montagna il. Pantano della 
Valle o del Vallone, la Villa civettuola, il 
Castellino elegante, i propri Campi uber- 
tesi od il Talamo lontano | 

No, no. I deputati devono pensare agli 
interessi dei paese. Ognun sa come que- 
sti sien tutt'altro che Grassi e come, ban- 
chè vi abbondino i Rubini ed i Franchetti 
che non son Donati, esse non (Gavazzi 
certo nell’oro. 

Neri Nuvoloni gravitano sull’orizzonte 
Fusco e scendono Di Scalea in scalea mi- 
nacciosi. 

Bisogna persare a fugar!i, bisogna pen- 
sare allo scambio delle Merci tutt'altro 
chs Fortunato è all’ incremento dell’agri- 
coltura. 

Ciascuno è fabbro della propria for- 
tuna, dice un antica adagio, a i deputati 
devon eesare i Fabbri della fortuna dei 
paese. 

Chi dicesse: io mi Astengo sarebba un 
Lucifero traditore! 

I! paesa perderebba ogni Fede nsi pra- 
prii rappresentanti e finirebbe per pren- 
der... Ceppelli, rimanendo con tanto... di 
Nasi! 

L'uomo della montagna. 
  

di Udine 

S! fa subito ricerca di 30 minatori e 
di 30 manovali 0 braccianti per la costru- 
zione di un bacino in Wolime (Vestfalia) 
Germania. Lavoro della durata di ua 
Anno. 

Rivolgersi direttamente per gli oppor- 
tuni accordi al signor Dante Miorini in 
Majano (Udine). La Presidenza, 
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La cura più efficace e sicura per | 
anemici, deboli di stomaco e mervosi è 
"Amaro Bareggi a bass. Ferra-Ghinina. 
Rabarbaro tonica, digestivo, ricostituenta = & 

Per le Signore. 
Nella Sale Myde L. MARCHI, Piazza 

Viti. Em.4, RICCA ESPOSIZIONE MANTELLI 
delta più distinte novità invernali, Blouses 
costami Tailleuse modelli originali di Pa- 

rigì e Vienna. 
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del grande premio Filipponi 
di Lire 300. 

I sottoscritti fanno noto che il 3 di- 
cembre p. v. avra luogo l’estrazione del 
premio del valere di L. 300, fra i loro 
clienti che diedero ordinazioni per im- 

porto superiore alle L. 300. 
Ecco l’elenco dei corcorrenti; Ven. 

Chiesa Metropolitana di Udine; MM RR. 
Parraci di Solimbergo. Raveredo in Piavo, 

Bisagliapenta (2 bollettini), Tarcento, Mu- 
scleto, S. Giovanni di Manzano, Lison, 
Pravisdomini; RR. Cueati di Riuscsda, 

Coia, Coseriis, Alosso (3 bollettini); RR. 
Cappellani di Castions delle Mura, SS. Rs. 5 

dentore di Udine, Torsa, Prossenicco, Ce- 
der: 0, Arta, O!eis. 

F.lli Filipponi. 
mora mid 

CORTE D'ASSISE 
Alla sbarra siede Gavzini Avgelo dette 

M ttia di Gio. Batta, bracciante, d’auni 19, 
di Grions di Sedegliano 

accusato 
del delitto previsto degli articoli 62, 366 
N 2C P. per avere la sera del 15 
dicembre 1901 in Grions di Sedegli-no, 
a five di uccidere e con premeditazione 
esploso un colpo di fucile alla. distanza 
di 6 metri carico a pallini da lepra contro 
Ganzini Angelo fu Sebastiano cagionan- 
dogli due lesioni, al mento guaribile in 
giorni 17, avendo così compiuto tutto ciò 
che era necessario alla consumazione del 
misfatto, che non fu compiute per circo- 
stanze indipendenti dalla di lui velontà, 

Testimoni d’accusa 11, a difesa 7. 
Difensore avv. Levi. 
ASTI R IA PIENI AAT PERE PETIT NL AOL DA 

orriere commerciale 

Brani. 
all’ettolitro 

Frumento da » 1850 a 19— 
» da senina » — — a —.— 

Graseturco nuovo da Lire 1150 a 1250 
Cinquantine da » 1010 a 1110 
Gialloucino da —.— a. 
Sorgorosso dal cel. {90 aa 900 
Castagne da » 7-all.—- 
Marroni da » 15—-—a20— 
Fagiuoli da » 27—-a—-.| 
  

Fra libri e riviste 

  

Scuola Italiana Moderna. — Via Porta 
Nueva, 33 — Palazzo 3. Paolo. — Sup- 
plemento al N. 6. 

SOMMARIO: 
Testo: —- Le tasse scolastiche. Ettore 

Arduino. — Una discussione fra A. Fuga- 
zaro e F.lippo Crispolti sull’ i segnameuto 
religioso nelle scuole. — Musica Sacra. 
Prof. Nemo. — Da Rama (corrispondenza . 
speciale). — Insegnamento morale e ci-: 
vile — Virtù civili e politiche. (Disinte- | 
teresse) Prof. G. Losio — Collaborazione ‘ 
degli associati. Vocazione. Palmira Rossi. 
Risposta a quesiti. — 

Didattica: — Religione - Ancora del-* 
l’ esistanza di Dio. Astori. — Elucazione. 
Infantile. — M. Modena. — Scuole Rurali. 
Lingua ed Aritmetica. S. Roncada. — Scuo- 
le Urbane. Lingua Italiana e Nozioni 

varie. T. Palazzoli — Aritmetica pratica: 
Corso inferiore. C. Ogna. — Garsn supe- 
riore. G. Cadeo. — Stiria, Grografia, DI 
ritti e Doveri, P. Segnali. — Igiene ed 
economia demestica. C. Ogna. — Pir le 
scuole serali e festive. Prof G. Losio. — 
Scuola ai compimento. Lingua. M. Rizzi. 
— Aritmstica, G. Cadeo. — Lingua Fran- 
cese, Prof. Hadin. — Piccola Posta. —. 0% 
Didattica per classi 0 per materie? 

Copertina: — La concessione della III 
sessione d’ esami. — I regolamenti e le 
riforme del ministro Orlando. — Fondi 
dell’istruzione tutti impegnati. — La ri- 
forma delle scuole medie. — L’insegna- 
mento del greco e delle matematiche. — 
Come si pagano certi maestri — La ri- 
forma della scuola professionale. — I pro- 
getti del ministro O iando. — Leggi e 
stti del Giverno. — Remuneraziani per 
le scuole serali e festivo nal,1903-4. — 
Sul regolamento d’ esami. — Una lettera 
dell'on. O-lando all’ U. M. N. — Echi — 
L’adunarza circondariale di S. Bouifacio. 
— Fra libri — In giro pel mondo. — 
Risorsi. — Varietà. — I! Romanzo di un 
baleniere. (Continusz:ene). — Spiegazione 
dei giuochi contenuti nel quinto rumera. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
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diventato una ne 
# cessità pei nervosi, 
m gli anemici, i Ger 
i ‘bolli di stomaco 

serrara 

  

si msoazeona: 

Il. chiar. dottor 

EGIDIOD’ADDA 
scrive averne otte- 

% nuto «i più bene- BiALbS 
i «ficieffetti, massi- si 

# «me nella cura dell’anemia è debolezza 
«di ventricolo. » 

T
A
N
T
A
 

e 

Teli rat TRAI lia 

  

Za Enna 

a ORE ica di di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinzia di attestati 
medici come la migliora fra le sceque 

P. BISLERI & C.- MILANO. i 

  

   
   

  

    

  

Oli d'Oliva per Famiglie, Isti- 

Sigg. P. Sasso e Figli — 
Oneglia. 

OnlST EIAIATICOZIN VI n ER a rg eni 

erzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 
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Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica   Ù Estrazioni senza dolore 
i Otturazioni - Denti artificiali 

SÌsTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 20 — UDINE 

iN B - Onorario dopo prova soddisfacente. 
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> Casa di cura chirurgica 
5 del 

® Dott. Metullio Cominotti 
o VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

9 Malattie chirurgiche 
e delle donne 

meme rai rn rm e 

  

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì   

  

  

80088998 È 3 ti 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

La 
— gr il GOZZO 

Si vende unicamente. 

= —_ 
ti 

presso il preparatore G. B. 

Lire il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

amore an 

verso rimessa di .T. 1,7O —6d1 (cura completa) 5-9 

‘RZ   
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Sartoria Ecclesiastica 

  

UDINE — Via Poscolle N. 2 — UDINE 
  

Specialità di qualsiasi Vestito Ecclesiastico 2 
Lavoro accurato ed eseguito anche in ventiquattro ore % 
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CASA DI CONFHEZIONE © 

Mantelli - Costumi - Blouses 
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Riancheria Confezionata + e è è è è +0 + è è 0 è 
o 0 + 0 è Corredi da Sposa e da Casa 

  

Premiata con Diploma A’ Onore alle Esposizioni Gampicnarie 
Nevembra 1900 -— Regionale Settembre 1903 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 23 — UDINE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 
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7 Fabbrica piastrelle pres 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
e 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

    

sate semplici ed a color 
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Ti Lil 2 n. I mm 2 

dei commercio 
sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

  

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

__. È vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILK BANFI, Milano. — E tutto ciò che st può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 5 

È 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è i CERO GSF fà, ss E 6 ) 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomiti saponi esteri. — Il prezze pol è alla portata di tutti. — Si, vande a cent.mi 20 

£0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. "i i pui giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

RES 7 3 tu; avidamente letto da persone d’ogni cl i 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio e Le e TO 

  

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi PYe880 tutti è principali Dreghieri, Farmacist® 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradise e Comp. In quarta paglia presai mitissimi 

}   
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Martinuzzi Francesco D 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) & destra della Chiesa - UDINk 
ee n TTT see e 
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Î SE pi Foresta 
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Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Co 
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rso Franc. Giuseppe n. 83 
    

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
A A — e fer parati da Chiesa e adavbbi, Seta spinata ner Steadardi e Gonfaloni. 

Premiate Premia.e Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
recentemente con Diploma d'onore dà cotone. 

con medaglie d’oro e d’argento in (massima onorificenza) all'Esposizione CN ot . E : o . È . ° 4 &l S 4 . i 

AR Bizidnsle dante (alapano Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tiibet ie 

dell'Estero ‘e con Diplema di medaglia d’oro gi nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
per bronzi artistici “  #.  fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

e e — ay 5 in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 

  

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

  

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed inionazione; — Castelli in ferro 
battute, assumendone anche il collocamento. i 

_ ‘Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, garantendone la 
pi perfetta esecuzione. 
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| —T— 4% Pagamenti in rate annuali st = fi — Prezzi da non temere concorrenza — 
À richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. — do ia nÒ = uu 

È ie CRE E IRRTATRRTANTZIRTRE RTRT RTRORTLTR     
RIE? PARO ARRIVA TIE E POR VERDE SIETE NONE RILEVA LI RT DE, RENT CSO NERONE: 

"Ng o FOA E E e AED INT i PP N ea AE AA cSME CERA Pi v° 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

GIUSEPPE BONANN! È FABBRICA ra i 
Recapito Piazza del Duomo, 11 y UDINEI — Viale del Ledra 30 — UDINE 

UDINE — Laboratorio Via Aquileia, angolo Vicolo Stabernao — UDINE D È L. 45O di Premi. 

I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 
LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO ; o dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro. stabili- 

mento potranno concorrere al seguenti premi: 

  

dai AT 

a, du i Serie 1.° N. 1 premio del valore diL. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 
e n li Do Serie Se » 100 » » vi 90008 
«PECIA LITÀ ; SS Serie 3.° » 3 _» > 100 » » oltre le » 300.— 

: ; e 3 ua È | Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto i f meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più sere sommo- dorati che argentati e Nichelati. D si ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante 

i Di quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

Lavori in ferro battuto ed indorato i L *++°® Estratto per pulire i metalli @e000 
; : de «© © E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

à i 3 i RARI i - mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
di spediscono fotografie 6 Disegni a richiesta, o tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 

rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 

cs 

, È 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. o O FABERIOA= # o (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
i e] ? premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

2° rei >» 

ASSORTIMENTI 3 bastoni da passeggio — Ventagli È Portafogli — Portamonete 000. 
Chincaglierte — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle. —. 
‘ Giocatoli — Articoli per regali. 

CORONE; MORTUARIE 
O . Veli per Stacci e Buraiti 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere © 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

ZZIL MODIOCISSLMI 
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